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Fondo Artigianato Calabria: Finanziamento a fondo perduto per il sostegno e lo sviluppo 
dell'artigianato calabrese. 

Area Geografica: Calabria 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Artigianato 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, Innovazione Ricerca 
e Sviluppo, Opere edili e impianti, Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

La misura di aiuto è finalizzata alla concessione di un aiuto sotto forma di contributo in conto 
capitale, in conto interessi e garanzia confidi in favore delle imprese artigiane della Regione 
Calabria. 

Pertanto, si intende promuovere e rilanciare l’artigianato calabrese sostenendo interventi di 
innovazione ed ammodernamento strutturale e tecnologico delle imprese artigiane anche in termini 
di sostenibilità ambientale. 

Le agevolazioni consistono:  

• nella concessione di un contributo in conto interessi, da riconoscere in forma attualizzata per 
tutta la durata del finanziamento concesso da Istituti Bancari; 

• nel parziale rimborso del costo della garanzia rilasciata dai Confidi; 
• in un contributo in conto capitale nel limite del 65% calcolato sulle spese di investimento 

previste dal Regolamento. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane costituite anche in forma di 
cooperativa o consortile,con sede operativa nel territorio della Regione Calabria, ed iscritte agli albi 
delle imprese artigiane della Regione Calabria appartenenti ai Settori riportati nel bando, che 
abbiano stipulato con gli Istituti di Credito contratti di finanziamento per la realizzazione di 
investimenti materiali e immateriali in coerenza con le destinazioni indicate nell'avviso pubblico. 

 

 

 



 
 
 
Tipologia di spese ammissibili 

Sono interventi finanziabili: 

a) l’ammodernamento, la ristrutturazione e l’ampliamento dei locali nei quali si svolge l’attività 
dell’impresa; 

b) riqualificazione e sostenibilità ambientale quali: 

• riduzione di ogni tipologia di rifiuto, anche tramite il contributo della propria attività alla 
promozione dell’economia circolare 

• efficace gestione della risorsa idrica finalizzata al risparmio dei consumi di acqua 
• contenimento del rumore e alla riduzione in generale dell’inquinamento acustico 
• investimenti materiali riguardanti la realizzazione di sistemi ed impianti che sfruttano 

energie pulite e rinnovabili;  

c) la realizzazione di interventi per favorire i processi di rafforzamento aziendale, di innovazione di 
prodotto e di processo, al fine di accrescere e qualificare la capacità produttiva, e la competitività 
sui mercati di riferimento; 

d)la riqualificazione dell’attività, finalizzata all’introduzione di nuovi servizi da offrire alla clientela 
e/o al loro potenziamento, miglioramento e/o consolidamento, anche tramite l’introduzione delle 
più moderne tecnologie informatiche e digitali, nonché finalizzata ad introdurre efficaci sistemi di 
distanziamento fisico per il contrasto alla diffusione del virus COVID19; 

e)la riqualificazione dell’attività in termini di sostenibilità ambientale; 

f)gli investimenti volti a migliorare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro anche mediante la 
information security ed il telecontrollo.  

Le spese ammissibili attengono a: 

a) opere murarie ed accessorie (impianti termici, idrici, elettrici, areazione, climatizzazione, 
antifurto, antincendio, etc.); 

b)acquisto macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi ed usati, posti al servizio dell’impresa e 
strettamente connessi all’attività; 

c) acquisto di mezzi targati, nuovi ed usati, purché strettamente funzionali al ciclo produttivo e 
immatricolati come autoveicoli ad uso commerciale; 

d) acquisto di hardware, software e spese per la realizzazione di siti web anche per e-commerce; 

e) costi di investimenti immateriali: licenze, know- how o altre forme di proprietà intellettuale; 

f) spese per l’acquisto di scorte di magazzino (materie prime e prodotti finiti); 



 
 
 
g) spese per garanzie fornite dai Confidi.  

Le spese ammissibili si intendono al netto dell’IVA (salvo che la stessa non rappresenti un costo 
non recuperabile).  

Sono esclusi dagli interventi agevolativi i finanziamenti di importo inferiore ad € 10.000,00. 

Entità e forma dell'agevolazione  

Gli aiuti sono concessi nella forma di contributo in conto capitale ed in conto interessi. 

L’intensità dell’aiuto concedibile per la quota del programma di investimento relativa all’acquisto 
di beni di cui alle lettere b) d) e) quale contributo in conto capitale in relazione alle spese 
ammissibili è pari al 65% nel caso in cui il soggetto proponente non abbia usufruito o non intenda 
usufruire del credito di imposta. 

Qualora il soggetto proponente eserciti “l’opzione credito di imposta”,è concedibile un contributo a 
fondo perduto in conto capitale, per un’intensità di aiuto pari al 20%. 

Il contributo in conto interessi è determinato nella misura massima del 4% e, in ogni caso, non 
superiore al TAN applicato dalla Banca. Le operazioni di finanziamento, stipulate al tasso di 
interesse ed alle altre condizioni economiche liberamente concordate tra le parti, possono prevedere 
un periodo di utilizzo e/o di preammortamento della durata massima di 6 mesi per tutte le tipologie 
di investimento. 

Il contributo in conto interessi, verrà calcolato sul 100% del finanziamento bancario erogato per la 
realizzazione dell’investimento ammissibile e comunque nel minore importo di quanto 
effettivamente realizzato e, qualunque sia la durata stabilita dalla banca, nel limite massimo di:  

• 7 anni, per le spese di cui alle lettere a) d) e) f) 
• 5 anni per le spese di cui alla lettera g)  

Il contributo in conto interessi sarà riconosciuto in forma attualizzata adottando quale tasso di 
attualizzazione il tasso di riferimento periodicamente fissato dalla Commissione Europea. 

Il contributo in conto interessi sarà riconosciuto ai soli investimenti in capitale circolante.  

Le spese per investimenti ed i relativi pagamenti dovranno essere effettuati entro 8 mesi, decorrenti 
dalla data di erogazione del finanziamento. 

Per gli investimenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), l’importo massimo del finanziamento 
ammissibile, non potrà essere superiore ad euro 70.000,00 

Per le spese per l’acquisto di scorte di magazzino di cui alla lettera f), l’importo massimo del 
finanziamento ammissibile non potrà essere superiore ad euro 35.000,00, non ripetibile 
nell’arco dei 24 mesi a decorrere dalla delibera del finanziamento ammesso al contributo. 



 
 
 
Sarà inoltre riconosciuto un contributo per le spese relative all’eventuale costo della garanzia 
rilasciata dai Confidi nella misura massima di seguito indicata o comunque nel minore importo 
effettivamente sostenuto:  

- € 1.000,00 da calcolare sul finanziamento bancario per finanziamenti fino ad € 40.000,00 

- € 1.500,00 da calcolare sul finanziamento bancario per finanziamenti maggiori di € 40.000,00.  

Il finanziamento bancario deliberato ed erogato dalla banca, sulla base del quale il Soggetto gestore 
calcolerà il contributo in c/interessi e quello in c/capitale, potrà raggiungere il 100% 
dell’investimento (valore da considerare al netto di IVA) ritenuto ammissibile secondo quanto 
disposto dal presente Regolamento. 

Scadenza 

Riapertura termini per la presentazione delle domande dal 31 marzo 2025 e fino ad 
esaurimento fondi. 

 

 

  



 
 
 
Fondazione Con il Sud. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a iniziative per la 
valorizzazione dei beni confiscati alle mafie. Anno 2025. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 09/05/2025 

Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Servizi/No Profit, Cultura 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Promozione/Export 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il bando è rivolto agli enti di terzo settore che intendono presentare una proposta di valorizzazione 
di uno o più beni confiscati nelle loro disponibilità, attraverso lo sviluppo di iniziative sostenibili 
nel tempo di natura sociale, culturale ed economica, in grado di contribuire sia allo sviluppo socio-
economico del territorio circostante, sia alla riappropriazione del bene da parte della comunità di 
riferimento. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti che rientrano nella definizione di ente del terzo 
settore e che presentino i seguenti requisiti: 

• essere iscritti al Registro nazionale del terzo settore (RUNTS) o, nelle more del processo di 
perfezionamento del RUNTS, iscritto alla previgente anagrafe delle ONLUS; 

• non aver mai ricevuto un contributo dalla Fondazione, in qualità di soggetto responsabile, a 
valere sulla linea dedicata ai beni confiscati alle mafie; 

• essere costituiti prima del 1° gennaio 2023, in forma di atto pubblico oppure di scrittura 
privata autenticata o registrata; 

• con sede legale e/o operativa nella regione del Sud Italia in cui è localizzato il bene 
confiscato oggetto di intervento. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il processo di selezione dei progetti ammissibili a finanziamento è articolato in due fasi: 

• la prima fase è finalizzata alla presentazione di un’idea progettuale (con indicazione delle 
principali caratteristiche dell’intervento in termini di obiettivi, risultati e rete progettuale) e 
alla verifica dei principali requisiti di ammissibilità; 

• in caso di accesso, la seconda fase è dedicata allo sviluppo dell’idea progettuale: il 
partenariato, con il supporto della Fondazione, è chiamato a redigere un progetto esecutivo 



 
 
 

comprensivo di un dettagliato piano di attività e costi, degli indicatori di risultato e impatto e 
di un piano di sostenibilità. 

Sono ammesse alla seconda fase di progettazione esecutiva solo le idee che:  

• risultino coerenti con gli obiettivi e con la strategia di valorizzazione di beni confiscati del 
bando; 

• prevedano la valorizzazione di un bene confiscato: 
- assegnato da non più di 3 anni (dalla data di presentazione della proposta); 
- che non sia stato oggetto di altro finanziamento da parte della Fondazione (sia a valere sui 
bandi dedicati ai beni confiscati che su altri bandi o iniziative promosse dalla Fondazione); 
- nella piena e legittima disponibilità del soggetto responsabile per un periodo residuo di 
almeno 10 anni a partire dalla data di presentazione della proposta; 

• siano presentate da un partenariato composto dal soggetto responsabile e almeno altri due 
enti, di cui uno appartenente al terzo settore; 

• prevedano la realizzazione degli interventi nelle regioni del Sud Italia in cui opera la 
Fondazione: Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna, Sicilia; 

• non siano principalmente finalizzati ad attività di studio, ricerca, formazione ed erogazione 
di borse di studio, alla realizzazione di singoli eventi e manifestazioni. 

Seconda fase: progettazione esecutiva. Le proposte devono prevedere: 

• la richiesta di un contributo non superiore ad € 400.000,00; 
• una quota di cofinanziamento monetario pari ad almeno il 20% del costo totale del progetto; 
• una durata complessiva fra i 36 e i 48 mesi; 
• un costo per interventi di riqualificazione/ristrutturazione di beni immobili, necessari alla 

realizzazione del progetto, non superiore al 25% del contributo richiesto.  

Entità e forma dell'agevolazione 

La Fondazione mette a disposizione un importo complessivo pari a € 2.000.000,00  per la 
realizzazione di progetti di valorizzazione di beni confiscati, con un contributo massimo di € 
400.000,00. 

Scadenza 

30/09/2025 

 

 

  



 
 
 
MASE. Bando Vettori di sostenibilità – SNSvS6. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a 
enti del terzo settore per la realizzazione di progetti di sviluppo sostenibile. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 20/05/2025 

Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi, Ente pubblico 

Settore: Pubblico, Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Promozione/Export, Risparmio energetico/Fonti 
rinnovabili, Consulenze/Servizi, Formazione 

  

Con il bando, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica intende raccogliere proposte 
progettuali finalizzate a contribuire al processo di attuazione della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, con particolare attenzione ai Vettori di sostenibilità, tramite la 
programmazione e realizzazione di attività mirate a favorire, a livello nazionale e territoriale, la 
conoscenza e il dibattito, la partecipazione degli attori non statali e delle giovani generazioni, il 
reciproco apprendimento e il networking. 

Il bando stabilisce le modalità e i termini di presentazione delle proposte progettuali, le condizioni 
di ammissibilità delle iniziative presentate, i criteri di valutazione adottati per la selezione delle 
proposte, nonché le modalità per l’erogazione. 

Soggetti beneficiari 

Il contributo è rivolto a enti e organizzazioni no-profit con sede in Italia, costituiti in forma di 
associazioni, fondazioni, università ed enti di ricerca che non svolgano attività economica per fini di 
lucro e le cui attività siano dedicate in via prioritaria ai temi connessi allo sviluppo sostenibile. Il 
soggetto proponente deve possedere i seguenti requisiti: 

• aver organizzato negli ultimi 3 anni con continuità attività e iniziative pubbliche di livello 
almeno nazionale dedicate ai temi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile; 

• aver promosso, nell’ambito delle proprie iniziative, la partecipazione e il confronto 
multiattoriale tra istituzioni, società civile, realtà imprenditoriali e mondo della ricerca. 

Ciascun soggetto proponente può presentare una sola istanza di partecipazione. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le categorie di intervento ammissibili ai fini della concessione del contributo, nei limiti delle 
risorse messe a disposizione, sono le seguenti: 



 
 
 

• Categoria A: programmazione e realizzazione di rassegne di eventi e/o iniziative dedicate 
ai temi e ai processi di attuazione, a livello centrale e territoriale, della Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo Sostenibile; 

• Categoria B: programmazione e realizzazione di attività di scambio e apprendimento 
reciproco rivolte ai soggetti aderenti al Forum Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, 
orientate al rafforzamento delle capacità di rete e di intervento nei processi di attuazione 
della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, a livello territoriale, nazionale e 
internazionale nel quadro dell’Agenda 2030; 

• Categoria C: programmazione e realizzazione di attività mirate al rafforzamento delle 
capacità e del ruolo delle giovani generazioni nei processi decisionali per lo sviluppo 
sostenibile nei contesti formali e informali. 

Sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

• Personale: 
- spese del personale interno; 
- spese per personale esterno direttamente impiegato nelle attività incluse nella proposta 
progettuale; 
- spese relative a trasferte (viaggio, vitto e alloggio) laddove tali spese siano sostenute dai 
dipendenti o dal personale esterno e successivamente rimborsate dal soggetto beneficiario; 

• Strumenti: 
- spese per l’acquisto di strumentazione strettamente funzionale alle attività, inclusa 
l’acquisizione di licenze per strumenti informatici; 
- costi per l’acquisto di strumenti, attrezzature e licenze sono ammissibili nella misura e per 
il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono 
utilizzati per tutto il loro ciclo di vita nell’ambito del progetto, sono considerati ammissibili 
unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata dell’utilizzo nell’ambito del 
progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati; 

• Servizi: 
- spese per l’acquisizione di servizi necessari all’organizzazione di iniziative ed eventi; 
- spese per l’allestimento di pagine informative sul sito web relative ai risultati progettuali; 
- spese per la pubblicazione e la stampa di materiale, anche a fini comunicativi; 
- spese relative al noleggio operativo di strumentazioni ed attrezzature nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 
- spese relative alle trasferte (viaggio, vitto e alloggio) del personale impegnato nella 
realizzazione delle attività progettuali, qualora tali spese siano direttamente sostenute dal 
soggetto beneficiario e pertanto non costituiscono un rimborso spese. Non saranno ritenute 
ammissibili le spese di viaggio, vitto e alloggio rimborsate al personale che ha sostenuto 
queste spese per nome e conto di altro personale impegnato sulle attività progettuali. 

Le proposte progettuali potranno avere durata massima di 18 mesi. Non è previsto il riconoscimento 
del contributo per le spese generali o indirette. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta complessivamente a € 2.000.000,00. 



 
 
 
Per ciascuna proposta progettuale è previsto un contributo massimo pari all’85% dei costi 
complessivi per l’attuazione delle attività. Il contributo non potrà comunque eccedere il limite 
massimo di € 120.000,00.  

Scadenza 

20/05/2025 

 

 

 

  



 
 
 
Bando “Welfare che impresa!”. Finanziamento a fondo perduto per la premiazione di progetti 
di imprenditorialità sociale di enti del terzo settore. Edizione 2025. 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 18/04/2025 

Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Cultura, Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

  

Il Bando ha l’obiettivo di premiare e supportare i migliori progetti promossi da Enti, in grado 
di contrastare le disuguaglianze, promuovere coesione sociale e territoriale. In particolare, il 
Bando si pone le seguenti finalità: 

• promuovere progetti innovativi di welfare economicamente sostenibili nel medio-lungo 
periodo; 

• stimolare iniziative di imprenditorialità sociale giovanile e femminile; 
• favorire iniziative di rete e multistakeholder, capaci di produrre benefici concreti per la 

comunità; 
• alimentare una progettualità orientata alla generazione di impatto sociale, esplicitando le 

metriche per la sua misurazione. 

Soggetti beneficiari 

Possono partecipare al bando Enti giuridici costituiti da non più di 5 anni o da costituirsi, fermo 
restando, per questi ultimi, l’obbligo di costituirsi entro 6 mesi dalla data in cui vengono comunicati 
i vincitori del Bando al fine di poter risultare assegnatari dei premi. Possono partecipare al Bando 
Enti aventi la seguente forma giuridica: 

• fondazioni, associazioni, comitati; 
• organizzazioni di volontariato; 
• associazioni di promozione sociale; 
• associazioni e società sportive dilettantistiche; 
• organizzazioni non governative; 
• reti associative; 
• cooperative sociali, o altre forme cooperative purché operanti in misura prevalente negli 

ambiti del Bando (ad esempio, cooperative culturali); 
• imprese sociali; 
• startup innovative a vocazione sociale; 
• società benefit; 



 
 
 

• altre forme giuridiche; 
• altre organizzazioni che non abbiano finalità lucrative disciplinate da leggi speciali. 

Gli Enti e i suoi esponenti/amministratori dovranno risultare formalmente finanziabili, ovvero privi 
di segnalazioni pregiudiziali, in regola con i requisiti di accesso al finanziamento messo a 
disposizione da INTESA SANPAOLO e, qualora ritenuto necessario, al fondo di garanzia di cui 
alla Legge 662/96. 

Tipologia di interventi ammissibili 

I progetti presentati, per meglio rispondere agli obiettivi del Bando, dovranno: 

• avere come obiettivo primario la generazione di impatto sociale, secondo criteri e metriche 
predeterminate; 

• favorire l’occupazione, in particolare dei giovani e delle categorie svantaggiate; 
• avere dimensione comunitaria nelle soluzioni proposte e nelle forme organizzative; 
• utilizzare la tecnologia, anche digitale; 
• presentare un piano prospettico di sostenibilità economica; 
• avere già validato la fattibilità, e poter esibire un proof of concept o un prototipo. 

I progetti presentati, per meglio rispondere agli obiettivi del Bando, dovranno essere 
sviluppati in uno o più dei seguenti ambiti: 

A. Welfare inclusivo e lotta alle disuguaglianze; 
B. Salute e cura; 
C. Welfare culturale; 
D. Rigenerazione urbana e valorizzazione delle aree interne; 
E. Contrasto alle povertà (energetica, educativa, alimentare); 
F. Transizione ambientale equa e inclusiva. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il bando prevede la concessione di quattro premi da € 20.000,00 a fondo perduto. 

Per tutti gli Enti vincitori sono inoltre previsti i seguenti servizi: 

• n. 8 sessioni di mentorship personalizzate erogate da uno degli Incubatori: Socialfare, G-
Factor, Hubble, Campania NewSteel e a|cube, Impact Hub a cui potranno affiancarsi anche 
rappresentanti dei Promotori, da terminarsi entro il 31 dicembre 2025; per attività di 
mentorship si intende un meeting o una call di massimo 2 ore per ciascuna sessione; 

• eventuali contributi alle spese di trasferta destinate alle persone dell’Ente che 
parteciperanno al workshop e alla finale (massimo n. 2 componenti per ogni ente finalista); 

• possibilità di richiedere alcuni prodotti bancari di INTESA SANPAOLO a condizioni 
dedicate, subordinatamente alla verifica da parte della Banca dei requisiti di accesso ed alla 
positiva valutazione del merito creditizio. In particolare, viene offerta la possibilità di 
richiedere un Finanziamento “Crescita Impresa” a condizioni agevolate fino a € 50.000,00, 
durata massima di 60 mesi con preammortamento facoltativo fino a 24 mesi. Il 



 
 
 

finanziamento, subordinatamente alla positiva valutazione del merito creditizio, è erogabile 
nell’arco dei 12 mesi successivi alla data di proclamazione dei vincitori del presente Bando 
su richiesta facoltativa degli Enti vincitori; 

• Premio speciale Mentorship: due percorsi di mentorship di max 8 sessioni ciascuno con 
due Incubatori da svolgersi entro il 31 dicembre 2025 per due Enti Finalisti (non vincitori) 
scelti a insindacabile giudizio della Giuria, se risulteranno idonei; 

• Premio Speciale SheTech a sostegno dell'imprenditoria femminile: n°2 quote associative 
per finalisti che hanno almeno 2 donne nel team. Tramite questa opportunità 2 persone 
potranno entrare nella community di SheTech per 1 anno e partecipare ad attività di 
networking, formazione e sensibilizzazione per sviluppare nuove competenze e opportunità 
professionali; 

• Premio TechSoup: i Vincitori riceveranno uno sconto del 50% per l’acquisto di un prodotto 
hardware ricondizionato. 

• Riconoscimento Speciale dalla Fondazione Sociale Venture Giordano Dell’Amore: accesso 
all’Investor Day “Get it!”, evento organizzato dalla Fondazione nell’ambito del proprio 
programma “Get it! - Percorso di valore”, e competere insieme ad altri soggetti ai fini 
dell’ottenimento di un investimento da parte della Fondazione; 

• Premio speciale Intesa Sanpaolo: accesso a una sessione di coaching erogata da Intesa 
Sanpaolo per il tramite di Intesa Sanpaolo Innovation Center SPA, a massimo 2 start up, 
selezionate tra le 12 finaliste secondo l’insindacabile giudizio di Intesa Sanpaolo Innovation 
Center SPA della durata massima di 1 giornata; 

• Premio Triadi: un percorso di mentorship sulla gestione e valutazione d’impatto di 6 ore 
(3/ 4 meeting online) da svolgersi entro il 31 dicembre 2025 per uno degli Enti Finalisti 
scelto a insindacabile giudizio di Triadi. 

Scadenza 

18/04/2025 

 


	Fondo Artigianato Calabria: Finanziamento a fondo perduto per il sostegno e lo sviluppo dell'artigianato calabrese.
	Area Geografica: Calabria
	Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi
	Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Artigianato
	Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, Innovazione Ricerca e Sviluppo, Opere edili e impianti, Attrezzature e macchinari
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	La misura di aiuto è finalizzata alla concessione di un aiuto sotto forma di contributo in conto capitale, in conto interessi e garanzia confidi in favore delle imprese artigiane della Regione Calabria.
	Pertanto, si intende promuovere e rilanciare l’artigianato calabrese sostenendo interventi di innovazione ed ammodernamento strutturale e tecnologico delle imprese artigiane anche in termini di sostenibilità ambientale.
	Le agevolazioni consistono:
	 nella concessione di un contributo in conto interessi, da riconoscere in forma attualizzata per tutta la durata del finanziamento concesso da Istituti Bancari;
	 nel parziale rimborso del costo della garanzia rilasciata dai Confidi;
	 in un contributo in conto capitale nel limite del 65% calcolato sulle spese di investimento previste dal Regolamento.
	Soggetti beneficiari
	Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane costituite anche in forma di cooperativa o consortile,con sede operativa nel territorio della Regione Calabria, ed iscritte agli albi delle imprese artigiane della Regione Calabria ...
	Tipologia di spese ammissibili
	Sono interventi finanziabili:
	a) l’ammodernamento, la ristrutturazione e l’ampliamento dei locali nei quali si svolge l’attività dell’impresa;
	b) riqualificazione e sostenibilità ambientale quali:
	 riduzione di ogni tipologia di rifiuto, anche tramite il contributo della propria attività alla promozione dell’economia circolare
	 efficace gestione della risorsa idrica finalizzata al risparmio dei consumi di acqua
	 contenimento del rumore e alla riduzione in generale dell’inquinamento acustico
	 investimenti materiali riguardanti la realizzazione di sistemi ed impianti che sfruttano energie pulite e rinnovabili;
	c) la realizzazione di interventi per favorire i processi di rafforzamento aziendale, di innovazione di prodotto e di processo, al fine di accrescere e qualificare la capacità produttiva, e la competitività sui mercati di riferimento;
	d)la riqualificazione dell’attività, finalizzata all’introduzione di nuovi servizi da offrire alla clientela e/o al loro potenziamento, miglioramento e/o consolidamento, anche tramite l’introduzione delle più moderne tecnologie informatiche e digitali...
	e)la riqualificazione dell’attività in termini di sostenibilità ambientale;
	f)gli investimenti volti a migliorare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro anche mediante la information security ed il telecontrollo.
	Le spese ammissibili attengono a:
	a) opere murarie ed accessorie (impianti termici, idrici, elettrici, areazione, climatizzazione, antifurto, antincendio, etc.);
	b)acquisto macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi ed usati, posti al servizio dell’impresa e strettamente connessi all’attività;
	c) acquisto di mezzi targati, nuovi ed usati, purché strettamente funzionali al ciclo produttivo e immatricolati come autoveicoli ad uso commerciale;
	d) acquisto di hardware, software e spese per la realizzazione di siti web anche per e-commerce;
	e) costi di investimenti immateriali: licenze, know- how o altre forme di proprietà intellettuale;
	f) spese per l’acquisto di scorte di magazzino (materie prime e prodotti finiti);
	g) spese per garanzie fornite dai Confidi.
	Le spese ammissibili si intendono al netto dell’IVA (salvo che la stessa non rappresenti un costo non recuperabile).
	Sono esclusi dagli interventi agevolativi i finanziamenti di importo inferiore ad € 10.000,00.
	Entità e forma dell'agevolazione
	Gli aiuti sono concessi nella forma di contributo in conto capitale ed in conto interessi.
	L’intensità dell’aiuto concedibile per la quota del programma di investimento relativa all’acquisto di beni di cui alle lettere b) d) e) quale contributo in conto capitale in relazione alle spese ammissibili è pari al 65% nel caso in cui il soggetto p...
	Qualora il soggetto proponente eserciti “l’opzione credito di imposta”,è concedibile un contributo a fondo perduto in conto capitale, per un’intensità di aiuto pari al 20%.
	Il contributo in conto interessi è determinato nella misura massima del 4% e, in ogni caso, non superiore al TAN applicato dalla Banca. Le operazioni di finanziamento, stipulate al tasso di interesse ed alle altre condizioni economiche liberamente con...
	Il contributo in conto interessi, verrà calcolato sul 100% del finanziamento bancario erogato per la realizzazione dell’investimento ammissibile e comunque nel minore importo di quanto effettivamente realizzato e, qualunque sia la durata stabilita dal...
	 7 anni, per le spese di cui alle lettere a) d) e) f)
	 5 anni per le spese di cui alla lettera g)
	Il contributo in conto interessi sarà riconosciuto in forma attualizzata adottando quale tasso di attualizzazione il tasso di riferimento periodicamente fissato dalla Commissione Europea.
	Il contributo in conto interessi sarà riconosciuto ai soli investimenti in capitale circolante.
	Le spese per investimenti ed i relativi pagamenti dovranno essere effettuati entro 8 mesi, decorrenti dalla data di erogazione del finanziamento.
	Per gli investimenti di cui alle lettere a), b), c), d), e), l’importo massimo del finanziamento ammissibile, non potrà essere superiore ad euro 70.000,00
	Per le spese per l’acquisto di scorte di magazzino di cui alla lettera f), l’importo massimo del finanziamento ammissibile non potrà essere superiore ad euro 35.000,00, non ripetibile nell’arco dei 24 mesi a decorrere dalla delibera del finanziamento ...
	Sarà inoltre riconosciuto un contributo per le spese relative all’eventuale costo della garanzia rilasciata dai Confidi nella misura massima di seguito indicata o comunque nel minore importo effettivamente sostenuto:
	- € 1.000,00 da calcolare sul finanziamento bancario per finanziamenti fino ad € 40.000,00
	- € 1.500,00 da calcolare sul finanziamento bancario per finanziamenti maggiori di € 40.000,00.
	Il finanziamento bancario deliberato ed erogato dalla banca, sulla base del quale il Soggetto gestore calcolerà il contributo in c/interessi e quello in c/capitale, potrà raggiungere il 100% dell’investimento (valore da considerare al netto di IVA) ri...
	Scadenza
	Riapertura termini per la presentazione delle domande dal 31 marzo 2025 e fino ad esaurimento fondi.
	Fondazione Con il Sud. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a iniziative per la valorizzazione dei beni confiscati alle mafie. Anno 2025.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 09/05/2025
	Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Servizi/No Profit, Cultura
	Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Promozione/Export
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	Il bando è rivolto agli enti di terzo settore che intendono presentare una proposta di valorizzazione di uno o più beni confiscati nelle loro disponibilità, attraverso lo sviluppo di iniziative sostenibili nel tempo di natura sociale, culturale ed eco...
	Soggetti beneficiari
	Possono beneficiare delle agevolazioni i soggetti che rientrano nella definizione di ente del terzo settore e che presentino i seguenti requisiti:
	 essere iscritti al Registro nazionale del terzo settore (RUNTS) o, nelle more del processo di perfezionamento del RUNTS, iscritto alla previgente anagrafe delle ONLUS;
	 non aver mai ricevuto un contributo dalla Fondazione, in qualità di soggetto responsabile, a valere sulla linea dedicata ai beni confiscati alle mafie;
	 essere costituiti prima del 1  gennaio 2023, in forma di atto pubblico oppure di scrittura privata autenticata o registrata;
	 con sede legale e/o operativa nella regione del Sud Italia in cui è localizzato il bene confiscato oggetto di intervento.
	Tipologia di interventi ammissibili
	Il processo di selezione dei progetti ammissibili a finanziamento è articolato in due fasi:
	 la prima fase è finalizzata alla presentazione di un’idea progettuale (con indicazione delle principali caratteristiche dell’intervento in termini di obiettivi, risultati e rete progettuale) e alla verifica dei principali requisiti di ammissibilità;
	 in caso di accesso, la seconda fase è dedicata allo sviluppo dell’idea progettuale: il partenariato, con il supporto della Fondazione, è chiamato a redigere un progetto esecutivo comprensivo di un dettagliato piano di attività e costi, degli indicat...
	Sono ammesse alla seconda fase di progettazione esecutiva solo le idee che:
	 risultino coerenti con gli obiettivi e con la strategia di valorizzazione di beni confiscati del bando;
	 prevedano la valorizzazione di un bene confiscato: - assegnato da non più di 3 anni (dalla data di presentazione della proposta); - che non sia stato oggetto di altro finanziamento da parte della Fondazione (sia a valere sui bandi dedicati ai beni c...
	 siano presentate da un partenariato composto dal soggetto responsabile e almeno altri due enti, di cui uno appartenente al terzo settore;
	 prevedano la realizzazione degli interventi nelle regioni del Sud Italia in cui opera la Fondazione: Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna, Sicilia;
	 non siano principalmente finalizzati ad attività di studio, ricerca, formazione ed erogazione di borse di studio, alla realizzazione di singoli eventi e manifestazioni.
	Seconda fase: progettazione esecutiva. Le proposte devono prevedere:
	 la richiesta di un contributo non superiore ad € 400.000,00;
	 una quota di cofinanziamento monetario pari ad almeno il 20% del costo totale del progetto;
	 una durata complessiva fra i 36 e i 48 mesi;
	 un costo per interventi di riqualificazione/ristrutturazione di beni immobili, necessari alla realizzazione del progetto, non superiore al 25% del contributo richiesto.
	Entità e forma dell'agevolazione
	La Fondazione mette a disposizione un importo complessivo pari a € 2.000.000,00  per la realizzazione di progetti di valorizzazione di beni confiscati, con un contributo massimo di € 400.000,00.
	Scadenza
	30/09/2025
	MASE. Bando Vettori di sostenibilità – SNSvS6. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a enti del terzo settore per la realizzazione di progetti di sviluppo sostenibile.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 20/05/2025
	Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi, Ente pubblico
	Settore: Pubblico, Servizi/No Profit
	Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Promozione/Export, Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, Consulenze/Servizi, Formazione
	Con il bando, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica intende raccogliere proposte progettuali finalizzate a contribuire al processo di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, con particolare attenzione ai Vet...
	Il bando stabilisce le modalità e i termini di presentazione delle proposte progettuali, le condizioni di ammissibilità delle iniziative presentate, i criteri di valutazione adottati per la selezione delle proposte, nonché le modalità per l’erogazione.
	Soggetti beneficiari
	Il contributo è rivolto a enti e organizzazioni no-profit con sede in Italia, costituiti in forma di associazioni, fondazioni, università ed enti di ricerca che non svolgano attività economica per fini di lucro e le cui attività siano dedicate in via ...
	 aver organizzato negli ultimi 3 anni con continuità attività e iniziative pubbliche di livello almeno nazionale dedicate ai temi dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile;
	 aver promosso, nell’ambito delle proprie iniziative, la partecipazione e il confronto multiattoriale tra istituzioni, società civile, realtà imprenditoriali e mondo della ricerca.
	Ciascun soggetto proponente può presentare una sola istanza di partecipazione.
	Tipologia di interventi ammissibili
	Le categorie di intervento ammissibili ai fini della concessione del contributo, nei limiti delle risorse messe a disposizione, sono le seguenti:
	 Categoria A: programmazione e realizzazione di rassegne di eventi e/o iniziative dedicate ai temi e ai processi di attuazione, a livello centrale e territoriale, della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile;
	 Categoria B: programmazione e realizzazione di attività di scambio e apprendimento reciproco rivolte ai soggetti aderenti al Forum Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, orientate al rafforzamento delle capacità di rete e di intervento nei processi ...
	 Categoria C: programmazione e realizzazione di attività mirate al rafforzamento delle capacità e del ruolo delle giovani generazioni nei processi decisionali per lo sviluppo sostenibile nei contesti formali e informali.
	Sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di spesa:
	 Personale: - spese del personale interno; - spese per personale esterno direttamente impiegato nelle attività incluse nella proposta progettuale; - spese relative a trasferte (viaggio, vitto e alloggio) laddove tali spese siano sostenute dai dipende...
	 Strumenti: - spese per l’acquisto di strumentazione strettamente funzionale alle attività, inclusa l’acquisizione di licenze per strumenti informatici; - costi per l’acquisto di strumenti, attrezzature e licenze sono ammissibili nella misura e per i...
	 Servizi: - spese per l’acquisizione di servizi necessari all’organizzazione di iniziative ed eventi; - spese per l’allestimento di pagine informative sul sito web relative ai risultati progettuali; - spese per la pubblicazione e la stampa di materia...
	Le proposte progettuali potranno avere durata massima di 18 mesi. Non è previsto il riconoscimento del contributo per le spese generali o indirette.
	Entità e forma dell'agevolazione
	La dotazione finanziaria disponibile ammonta complessivamente a € 2.000.000,00.
	Per ciascuna proposta progettuale è previsto un contributo massimo pari all’85% dei costi complessivi per l’attuazione delle attività. Il contributo non potrà comunque eccedere il limite massimo di € 120.000,00.
	Scadenza
	20/05/2025
	Bando “Welfare che impresa!”. Finanziamento a fondo perduto per la premiazione di progetti di imprenditorialità sociale di enti del terzo settore. Edizione 2025.
	Area Geografica: Italia
	Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 18/04/2025
	Beneficiari: Associazioni/Onlus/Consorzi
	Settore: Cultura, Servizi/No Profit
	Spese finanziate: Consulenze/Servizi
	Agevolazione: Contributo a fondo perduto
	Il Bando ha l’obiettivo di premiare e supportare i migliori progetti promossi da Enti, in grado di contrastare le disuguaglianze, promuovere coesione sociale e territoriale. In particolare, il Bando si pone le seguenti finalità:
	 promuovere progetti innovativi di welfare economicamente sostenibili nel medio-lungo periodo;
	 stimolare iniziative di imprenditorialità sociale giovanile e femminile;
	 favorire iniziative di rete e multistakeholder, capaci di produrre benefici concreti per la comunità;
	 alimentare una progettualità orientata alla generazione di impatto sociale, esplicitando le metriche per la sua misurazione.
	Soggetti beneficiari
	Possono partecipare al bando Enti giuridici costituiti da non più di 5 anni o da costituirsi, fermo restando, per questi ultimi, l’obbligo di costituirsi entro 6 mesi dalla data in cui vengono comunicati i vincitori del Bando al fine di poter risultar...
	 fondazioni, associazioni, comitati;
	 organizzazioni di volontariato;
	 associazioni di promozione sociale;
	 associazioni e società sportive dilettantistiche;
	 organizzazioni non governative;
	 reti associative;
	 cooperative sociali, o altre forme cooperative purché operanti in misura prevalente negli ambiti del Bando (ad esempio, cooperative culturali);
	 imprese sociali;
	 startup innovative a vocazione sociale;
	 società benefit;
	 altre forme giuridiche;
	 altre organizzazioni che non abbiano finalità lucrative disciplinate da leggi speciali.
	Gli Enti e i suoi esponenti/amministratori dovranno risultare formalmente finanziabili, ovvero privi di segnalazioni pregiudiziali, in regola con i requisiti di accesso al finanziamento messo a disposizione da INTESA SANPAOLO e, qualora ritenuto neces...
	Tipologia di interventi ammissibili
	I progetti presentati, per meglio rispondere agli obiettivi del Bando, dovranno:
	 avere come obiettivo primario la generazione di impatto sociale, secondo criteri e metriche predeterminate;
	 favorire l’occupazione, in particolare dei giovani e delle categorie svantaggiate;
	 avere dimensione comunitaria nelle soluzioni proposte e nelle forme organizzative;
	 utilizzare la tecnologia, anche digitale;
	 presentare un piano prospettico di sostenibilità economica;
	 avere già validato la fattibilità, e poter esibire un proof of concept o un prototipo.
	I progetti presentati, per meglio rispondere agli obiettivi del Bando, dovranno essere sviluppati in uno o più dei seguenti ambiti:
	A. Welfare inclusivo e lotta alle disuguaglianze; B. Salute e cura; C. Welfare culturale; D. Rigenerazione urbana e valorizzazione delle aree interne; E. Contrasto alle povertà (energetica, educativa, alimentare); F. Transizione ambientale equa e incl...
	Entità e forma dell'agevolazione
	Il bando prevede la concessione di quattro premi da € 20.000,00 a fondo perduto.
	Per tutti gli Enti vincitori sono inoltre previsti i seguenti servizi:
	 n. 8 sessioni di mentorship personalizzate erogate da uno degli Incubatori: Socialfare, G-Factor, Hubble, Campania NewSteel e a|cube, Impact Hub a cui potranno affiancarsi anche rappresentanti dei Promotori, da terminarsi entro il 31 dicembre 2025; ...
	 eventuali contributi alle spese di trasferta destinate alle persone dell’Ente che parteciperanno al workshop e alla finale (massimo n. 2 componenti per ogni ente finalista);
	 possibilità di richiedere alcuni prodotti bancari di INTESA SANPAOLO a condizioni dedicate, subordinatamente alla verifica da parte della Banca dei requisiti di accesso ed alla positiva valutazione del merito creditizio. In particolare, viene offert...
	 Premio speciale Mentorship: due percorsi di mentorship di max 8 sessioni ciascuno con due Incubatori da svolgersi entro il 31 dicembre 2025 per due Enti Finalisti (non vincitori) scelti a insindacabile giudizio della Giuria, se risulteranno idonei;
	 Premio Speciale SheTech a sostegno dell'imprenditoria femminile: n 2 quote associative per finalisti che hanno almeno 2 donne nel team. Tramite questa opportunità 2 persone potranno entrare nella community di SheTech per 1 anno e partecipare ad atti...
	 Premio TechSoup: i Vincitori riceveranno uno sconto del 50% per l’acquisto di un prodotto hardware ricondizionato.
	 Riconoscimento Speciale dalla Fondazione Sociale Venture Giordano Dell’Amore: accesso all’Investor Day “Get it!”, evento organizzato dalla Fondazione nell’ambito del proprio programma “Get it! - Percorso di valore”, e competere insieme ad altri sogg...
	 Premio speciale Intesa Sanpaolo: accesso a una sessione di coaching erogata da Intesa Sanpaolo per il tramite di Intesa Sanpaolo Innovation Center SPA, a massimo 2 start up, selezionate tra le 12 finaliste secondo l’insindacabile giudizio di Intesa ...
	 Premio Triadi: un percorso di mentorship sulla gestione e valutazione d’impatto di 6 ore (3/ 4 meeting online) da svolgersi entro il 31 dicembre 2025 per uno degli Enti Finalisti scelto a insindacabile giudizio di Triadi.
	Scadenza
	18/04/2025

